
ALL/V CHIESA 01 S. MICHELE ARCANGELO.656
rò che sulla pietra bianca, o v ’ è scolpita, si 
premise un V a TEMPLVM, (orse interpre­
tato o per VETVS o per VENERABILE, il 
che è soverchio ; e si pose la sigla  M. per 
MICHAELIS.

Fol. III . p. 424 . im e. 3 e 4 .

Ne’ manoscritti di nions. Canonico Agosti­
no Corrier da me posseduti, trovo di suo 
pugno: Schedala inventa in  Capsula Reli- 
quiarunt A llu ris majoris ecclesiae S. M i- 
cliaelis Arcangeli Fenetiarum anno 4804.
»  HDLXXXIU . DIE I0V IS  DVODECIMA MEIVSIS 
»  MAH . EGO AMBROSIVS CAPITIVS ARCHIEl’VS 
» AKTIBARENS1S ET DIOCLEfiSIS TOTIVSQVE RE- 
»  GNI SERVIAE PRIMAS ALTARE IIOC HV HOiVO- 
» REM BEATORVM MICHAELIS ARCHANGELI ,  ET 
»  MAVRI MARTYRIS CONSECRAVl ,  ET REHQVIAS
*  BEATORVM APOSTOLORVM ANDREAE ET TIIOMAE 
»  IN E O  CONCLVSI : SWGVLIS CHRISTI F ID E L I- 
»  BVS HQDIE VNVM AUNVM, ET IH DIE AIV- 
» MVERSARIO CONSECRATIONIS IIVJVSMODI irsV M  
»  VISITAXTIBVS QVADRAGINTA DIES DE VERA 
»  IKDVLGENTIA IPi FORMA ECCLESIAE COJTSVETA 
»  C O N C E D E I. ( 1 )

Fol. III. p. 128, Un. 35.

Ecco il titolo r ie l  libretto : L a  Rassetta 
convinta, o sia : il Gioco di Bassctta non è 
gioco. Opera di G io. Antonio Queirini, con- 
secrata a S. E . il sig. Ferdinando T o rn a ­
no Barone de Tassis ec. in Fenezia. 1710, 
appresso Antonio Bortoli. 42 .» Si scaglia 1’ 
autore contro quelli che giocano per pro­
fessione, non contro chi gioca per passa­
tempo e diporto.

Fol. III . p. 429 in  nota. IF . p. 680. 
colonna prim a.

Alla pag. 70, num. 39 del Catalogne de 
M anuscrits provenant des collections Saiban- 
te et G ianfilippi de Férone. (P aris. 4842 .
8.vo ) si legge —  Regole intorno al vestire 
ordinario e solenne de’ SS . Cardinali nella

Corte di Roma e intorno alle visite et altre 
cerimonie loro, raccolte da D . Michele Lo- 
nigo in  A.to pareli. Ms. du X F I  siede sur 
papier, (errore perchè il Lonigo fiori nel se­
colo X V II). L ’Angelieri (p. 149) cita a stam­
pa del Lonigo un opuscolo De D igni tate 
Cardinalilia ; forse avrà relazione al suddetto 
manuscritto.

Fol. III . p. 429, e Fol. IF . p. 680. 
ove di Michele Lonigo.

Il chiariss. conte Gaetano M elzi nel T. I. 
p. 247. 248 dell’ utile suo Dizionario degli 
Anonimi e Pseudomini (Milano 1848) ricor­
da Michele Lonigo  come autore di un’ altra 
opera anonima. Com ilium  Gregorio X F . ex- 
liibitum  ec. Artenni 1623. 4 . e di un’altra : 
Apiiorism i de statu ecclesiae restaurando. La 
detta Opera Consilm m  è ricordata anche dal- 
l ’Angelieri nel Saggio  istorico g ià  da me ac­
cennato, ove parla di Michele Lonigo.

Fol. III . p. 135 .

Fra quelli che parlano di Gaspare Lonigo 
da Este, è Mons. Gessi negli estratti dal suo 
carteggio più volle indicali da me —  E gli 
dice sotto il di 3 m aggio 1608 : » Questa 
» se ra  ha trattalo meco il dottor Fenlura  
» Ficentino  che si chiama per ordinario Gu- 
» spare Lonigo, et premeva assai in aver «pii 
» l’ assolutione. L ’ ho disposto a v e n i r e  a 
» Roma secretamente, ricevendo ajuto per 
» v ia g g io , cosi credo nella seguente settima- 
» na effettuerà » ( ma per quanto si sa non
vi andò).

Fol. I l i ,  p. 454, iìisc. 4 2 .

Abbiamo : Raccolta di poesie volgali c lu­
tine nel dottorato in filosofia del sig. Gio. 
Andrea Resio Accademico Desioso L  Osser­
vante, dedicate alla nobiliss. et virtuosissima 
Accademia de’ S S . Desiosi di Fenelia dall 
Avveduto loro Accademico. le n e lia . P in eili. 
1629. 4„

(i) rfmbrogio Capece o Capizio nativo di Ossero, dell’ ordine Fiaricescanft, consacrò amile la chiesa del Sepolcro 
in Venezia come a p. 3o3. Voi. XI. delle Chiese del Cornare, il quale non ricorda la consacrazione del p reseli te 
aitar maggiore. Del Capece vedi il Furiati (IÙyricum Sacriim. T. VII. p. 106 ) ma nè il Parlati nè il conti­
li uatore Iacopo Coleti fanno menzione di questa scheda serbataci dal benemeritissimo Oi»on\o.o Agostino
Corrier.


